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EMILIA ROMAGNA: PER SICCITÀ' E ALTE
TEMPERATURE IL CANALE EMILIANO
ROMAGNOLO ANTICIPA L'IRRIGAZIONE

1396 - bologna (agra press) - il consorzio per il canale
emiliano romagnolo informa di aver messo in funzione
tutti i suoi impianti di sollevamento riportando a livelli
"quasi estivi" le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all'interno del grande canale di 133 km che
serve tutto il comparto agricolo di romagna e parte
dell'emilia orientale, l'avvio dell'anno siccitoso e le alte
tempera ture  r isch iavano d i  compromet tere  le
primissime coltivazioni di bietola appena trapiantate, le
semine di cipolla e le colture a foglia invernali; ciò'
unitamente alle sollecitazioni degli imprenditori agricoli
ha spinto il cer a velocizzare i lavori di miglioria e
manutenzione, con turni pressanti e raddoppiati, che
hanno pero' consentito di anticipare la distribuzione
irrigua di una decina di giorni. 24:02:20/12:43
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Siccità Emilia-Romagna, Consorzio Cer anticipa
irrigazione
Quote d' acqua da Canale E-R a livelli 'quasi estivi'

Il Consorzio per il Canale emiliano-romagnolo
(Cer) mette in piena funzione gli impianti di
sollevamento riportando a livelli "quasi estivi"
le quote di risorsa idrica invasata e trasportata
all' interno del canale che da Selvatonica di
Bondeno dopo 133 chilometri giunge a Rimini
servendo tu t to  i l  compar to  agr ico lo  d i
Romagna e parte dell' Emilia orientale. L'
avvio dell' anno si è dimostrato "estremamente
siccitoso", spiega il consorzio, "e l' assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola, le semine di
cipolla e le colture a foglia invernali". Uno
scenario "complessivamente critico" che ha
spinto i l  Cer a una "frenetica att iv i tà di
velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e
manutenzione sul canale, con turni pressanti e
raddopp ia t i ,  che  hanno  consen t i t o  i l
provvidenziale avvio anticipato della pratica di
distribuzione irrigua di una decina di giorni".

24 febbraio 2020 Ansa
ANBI Emilia Romagna

2

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Siccità, Canale emiliano-romagnolo anticipa
irrigazione

Il Consorzio per il Canale emiliano-romagnolo
(Cer) mette in piena funzione gli impianti di
sollevamento riportando a livelli "quasi estivi"
le quote di risorsa idrica invasata e trasportata
all' interno del canale che da Selvatonica di
Bondeno dopo 133 chilometri giunge a Rimini
servendo tu t to  i l  compar to  agr ico lo  d i
Romagna e parte dell' Emilia orientale L' avvio
dell' anno si è dimostrato "estremamente
siccitoso", spiega il consorzio, "e l' assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola, le semine di
cipolla e le colture a foglia invernali". Uno
scenario "complessivamente critico" che ha
spinto i l  Cer a una "frenetica att iv i tà di
velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e
manutenzione sul canale, con turni pressanti e
raddopp ia t i ,  che  hanno  consen t i t o  i l
provvidenziale avvio anticipato della pratica di
distribuzione irrigua di una decina di giorni".
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Siccità invernale, il Canale Emiliano Romagnolo
anticipa l' irrigazione

Il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo
ha messo in piena funzione tutti i suoi impianti
di sollevamento riportando così a livelli 'quasi
estivi' le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all' interno del grande canale che
da Selvatonica di Bondeno dopo 133 km
giunge a Rimini servendo tutto il comparto
agricolo di Romagna e parte dell ' Emilia
Orientale. Quest '  anno le manutenzioni
invernali sono state notevolmente impattanti e
assai rilevanti per la stessa funzionalità dell'
opera: infatti, oltre alle minuziose manutenzioni
e  i  c o n t r o l l i  d i  s i c u r e z z a  s u  t u t t e  l e
e le t t ropompe (p ra t i ca  asso lu tamente
indispensabile per assicurare il regolare
funzionamento estivo) é stato ricostruito
integralmente un tratto di rivestimento di circa
1 chilometro. In aggiunta a questo restyling
sono stati anche posizionati ulteriori presidi di
risalita per chi, nonostante i divieti di accesso
nelle piste che costeggiano il CER, cadessero
nelle sue acque. L' avvio dell' anno, come del
r e s t o  g i à  n e l  2 0 1 9 ,  s i  è  d i m o s t r a t o
es t remamen te  s i cc i t oso  e  l '  assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola appena
trapiantate, le semine di cipolla e le colture a foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico,
unitamente alle pressanti sollecitazioni degli imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l'
andamento climatico della stagione, hanno spinto il CER ad una frenetica attività di velocizzazione di
tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però
consentito il provvidenziale avvio anticipato della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a
beneficio dell' intero comparto. Tecnicamente l' opera di manutenzione invernale - realizzata quest' anno
e che proseguirà nei periodi di 'ferma' anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il
prelievo delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare
alle richieste programmando nuove immissioni durante l' inverno, in condizioni di sostanziale
emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste
portate, hanno consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni
puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in pressione. Questa operazione
risponde alle attese del territorio ma si segnala che il CER anche nei prossimi anni dovrà assolutamente
effettuare importanti lavori di rafforzamento ed implementazione dell' impianto Palantone sul Po e dovrà

24 febbraio 2020 Reggio2000
ANBI Emilia Romagna

4Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile
riavviare gli impianti già prima del primo di Marzo. Il Consorzio CER, insieme ai consorzi di bonifica
associati, forniranno in ogni caso agli interessati tutte le necessarie ed esaustive informazioni per
pianificare le future semine in tempi utili.
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Siccità invernale, il Canale Emiliano Romagnolo
anticipa l' irrigazione

Il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo
ha messo in piena funzione tutti i suoi impianti
di sollevamento riportando così a livelli "quasi
estivi" le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all' interno del grande canale che
da Selvatonica di Bondeno dopo 133 km
giunge a Rimini servendo tutto il comparto
agricolo di Romagna e parte dell ' Emilia
Orientale. Quest '  anno le manutenzioni
invernali sono state notevolmente impattanti e
assai rilevanti per la stessa funzionalità dell'
opera: infatti, oltre alle minuziose manutenzioni
e  i  c o n t r o l l i  d i  s i c u r e z z a  s u  t u t t e  l e
e le t t ropompe (p ra t i ca  asso lu tamente
indispensabile per assicurare il regolare
funzionamento estivo) é stato ricostruito
integralmente un tratto di rivestimento di circa
1 chilometro. In aggiunta a questo restyling
sono stati anche posizionati ulteriori presidi di
risalita per chi, nonostante i divieti di accesso
nelle piste che costeggiano il CER, cadessero
nelle sue acque. L' avvio dell' anno, come del
r e s t o  g i à  n e l  2 0 1 9 ,  s i  è  d i m o s t r a t o
es t remamen te  s i cc i t oso  e  l '  assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola appena
trapiantate, le semine di cipolla e le colture a foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico,
unitamente alle pressanti sollecitazioni degli imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l'
andamento climatico della stagione, hanno spinto il CER ad una frenetica attività di velocizzazione di
tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però
consentito il provvidenziale avvio anticipato della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a
beneficio dell' intero comparto. Tecnicamente l' opera di manutenzione invernale - realizzata quest' anno
e che proseguirà nei periodi di "ferma" anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il
prelievo delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare
alle richieste programmando nuove immissioni durante l' inverno, in condizioni di sostanziale
emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste
portate, hanno consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni
puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in pressione. Questa operazione
risponde alle attese del territorio ma si segnala che il CER anche nei prossimi anni dovrà assolutamente
effettuare importanti lavori di rafforzamento ed implementazione dell' impianto Palantone sul Po e dovrà
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ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile
riavviare gli impianti già prima del primo di Marzo. Il Consorzio CER, insieme ai consorzi di bonifica
associati, forniranno in ogni caso agli interessati tutte le necessarie ed esaustive informazioni per
pianificare le future semine in tempi utili.
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Siccità, Canale emiliano-romagnolo anticipa
irrigazione

L'avvio dell'anno si è dimostrato estremamente
siccitoso, spiega il consorzio, e l 'assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola, le semine di
cipolla e le colture a foglia invernali. Uno
scenario complessivamente critico che ha
spinto i l  Cer a una f renet ica at t iv i tà d i
velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e
manutenzione sul canale, con turni pressanti e
raddopp ia t i ,  che  hanno  consen t i t o  i l
provvidenziale avvio anticipato della pratica di
distribuzione irrigua di una decina di giorni.
(Ansa)

Redazione Sul Panaro
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Irrigazione anticipata per siccità estrema Cer: «Livelli
quasi estivi»

È un caldo anomalo, che danneggia tutto il
comparto agricolo. Tanto che il Consorzio per
il Canale emiliano-romagnolo (Cer) ha deciso
di mettere in piena funzione gli impianti di
sollevamento, riportando a livelli «quasi estivi»
le quote di risorsa idrica invasata e trasportata
all' interno del canale, che da Selvatonica di
Bondeno dopo 133 chilometri giunge a Rimini
servendo tu t to  i l  compar to  agr ico lo  d i
Romagna e parte dell' Emilia orientale.
L '  a v v i o  d e l l '  a n n o  s i  è  d i m o s t r a t o
«estremamente siccitoso», spiega il consorzio,
«e l' assenza perdurante di precipitazioni unita
alle anomale alte temperature rispetto alle
medie consuete del periodo rischiavano di
compromettere le primissime coltivazioni di
bietola, le semine di cipolla e le colture a foglia
invernali». Uno scenario «complessivamente
critico» che ha spinto il Cer a una «frenetica
attività di velocizzazione di tutti i lavori di
miglioria e manutenzione sul canale, con turni
pressanti e raddoppiati, che hanno consentito
il provvidenziale avvio anticipato della pratica
di distribuzione irrigua di una decina di giorni».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siccità d' inverno, il canale di irrigazione apre in
anticipo
Lo segnala il consorzio del canale emiliano romagnolo

Riapre in forte anticipo la stagione irrigua del
canale emiliano romagnolo. "Il Consorzio per il
Canale Emiliano Romagnolo ha messo in
p iena  funz ione  tu t t i  i  suo i  imp ian t i  d i
sollevamento riportando così a livelli "quasi
estivi" le quote di risorsa idrica" si legge in
testa a una nota del consorzio idrico. "L' avvio
dell' anno, come del resto già nel 2019, si è
dimostrato estremamente sicci toso e l '
assenza perdurante di precipitazioni unita alle
anomale alte temperature rispetto alle medie
c o n s u e t e  d e l  p e r i o d o  r i s c h i a v a n o  d i
compromettere le primissime coltivazioni di
bietola appena trapiantate, le semine di cipolla
e le colture a foglia invernali". Allarme siccità, il
meteorologo: "E' prematuro, nessun problema
su riserve idriche" Il consorzio definisce
"complessivamente critico" lo scenario irriguo
nel territorio e avverte: "si segnala che il
consorzio anche nei prossimi anni dovrà
assolutamente effettuare importanti lavori di
rafforzamento ed implementazione dell '
impianto Palantone sul Po e dovrà ricostruire
diversi chilometri di rivestimento nel tratto
iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile
riavviare gli impianti già prima del primo di
Marzo".
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Siccità invernale, il Canale Emiliano Romagnolo
anticipa l' irrigazione

Il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo
ha messo in piena funzione tutti i suoi impianti
di sollevamento riportando così a livelli 'quasi
estivi' le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all' interno del grande canale che
da Selvatonica di Bondeno dopo 133 km
giunge a Rimini servendo tutto il comparto
agricolo di Romagna e parte dell ' Emilia
Orientale. Quest '  anno le manutenzioni
invernali sono state notevolmente impattanti e
assai rilevanti per la stessa funzionalità dell'
opera: infatti, oltre alle minuziose manutenzioni
e  i  c o n t r o l l i  d i  s i c u r e z z a  s u  t u t t e  l e
e le t t ropompe (p ra t i ca  asso lu tamente
indispensabile per assicurare il regolare
funzionamento estivo) é stato ricostruito
integralmente un tratto di rivestimento di circa
1 chilometro. In aggiunta a questo restyling
sono stati anche posizionati ulteriori presidi di
risalita per chi, nonostante i divieti di accesso
nelle piste che costeggiano il CER, cadessero
nelle sue acque. L' avvio dell' anno, come del
r e s t o  g i à  n e l  2 0 1 9 ,  s i  è  d i m o s t r a t o
es t remamen te  s i cc i t oso  e  l '  assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola appena
trapiantate, le semine di cipolla e le colture a foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico,
unitamente alle pressanti sollecitazioni degli imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l'
andamento climatico della stagione, hanno spinto il CER ad una frenetica attività di velocizzazione di
tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però
consentito il provvidenziale avvio anticipato della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a
beneficio dell' intero comparto. Tecnicamente l' opera di manutenzione invernale - realizzata quest' anno
e che proseguirà nei periodi di 'ferma' anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il
prelievo delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare
alle richieste programmando nuove immissioni durante l' inverno, in condizioni di sostanziale
emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste
portate, hanno consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni
puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in pressione. Questa operazione
risponde alle attese del territorio ma si segnala che il CER anche nei prossimi anni dovrà assolutamente
effettuare importanti lavori di rafforzamento ed implementazione dell' impianto Palantone sul Po e dovrà
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ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile
riavviare gli impianti già prima del primo di Marzo. Il Consorzio CER, insieme ai consorzi di bonifica
associati, forniranno in ogni caso agli interessati tutte le necessarie ed esaustive informazioni per
pianificare le future semine in tempi utili.
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Il Canale Emiliano-Romagnolo anticipa l'irrigazione
Il consorzio Cer, insieme ai consorzi di bonifica associati, forniranno in ogni caso agli
interessati tutte le informazioni per le future semine in tempi utili

Il consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo
ha messo in piena funzione tutti i suoi impianti
di sollevamento riportando così a livelli 'quasi
estivi' le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all'interno del grande canale che
da Selvatonica di Bondeno dopo 133 km
giunge a Rimini servendo tutto il comparto
agricolo di Romagna e parte dell 'Emil ia
orientale. Quest'anno le manutenzioni invernali
sono state notevolmente impattanti e assai
rilevanti per la stessa funzionalità dell'opera:
infatti, oltre alle minuziose manutenzioni e i
controlli di sicurezza su tutte le elettropompe
(pratica assolutamente indispensabile per
assicurare il regolare funzionamento estivo) è
stato ricostruito integralmente un tratto di
rivestimento di circa 1 chilometro. In aggiunta
a questo restyling sono stati anche posizionati
ulteriori presidi di risalita per chi, nonostante i
divieti di accesso nelle piste che costeggiano il
Cer, cadessero nelle sue acque. L'avvio
dell'anno, come del resto già nel 2019, si è
dimostrato estremamente siccitoso e l'assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola appena
trapiantate, le semine di cipolla e le colture a
foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico, unitamente alle pressanti sollecitazioni degli
imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l'andamento climatico della stagione, hanno
spinto il Cer ad una frenetica attività di velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul
canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però consentito il provvidenziale avvio anticipato
della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a beneficio dell'intero comparto.
Tecnicamente l'opera di manutenzione invernale realizzata quest'anno e che proseguirà nei periodi di
'ferma' anche nei prossimi cinque impedisce e impedirà, di fatto, il prelievo delle acque del Po, il Cer
quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare alle richieste programmando nuove
immissioni durante l'inverno, in condizioni di sostanziale emergenza, dai canali dei Molini (derivanti dai
torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste portate, hanno consentito di incrementare i livelli
idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi
da impianti in pressione. Questa operazione risponde alle attese del territorio ma si segnala che il Cer
anche nei prossimi anni dovrà assolutamente effettuare importanti lavori di rafforzamento ed
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implementazione dell'impianto Palantone sul Po e dovrà ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel
tratto iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile riavviare gli impianti già prima del primo di marzo.
Il consorzio Cer, insieme ai consorzi di bonifica associati, forniranno in ogni caso agli interessati tutte le
necessarie ed esaustive informazioni per pianificare le future semine in tempi utili.
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Consorzio CER

Canale Emiliano Romagnolo impianti in piena
funzione
Riporate ai livelli quasi estivi le quote di risorse idriche trasportate nel corso d' acqua
che da Salvatonica attraversa la Romagna fino a Rimini

Il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo
ha messo in piena funzione tutti i suoi impianti
di sollevamento riportando così a livelli "quasi
estivi" le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all' interno del grande canale che
da  Sa lva ton ica  d i  Bondeno  dopo  133
chilometri giunge a Rimini servendo tutto il
comparto agricolo di Romagna e parte dell'
Emilia Orientale.
Quest' anno le manutenzioni invernali sono
state notevolmente impattanti e assai rilevanti
per la stessa funzionalità dell' opera: infatti,
oltre alle minuziose manutenzioni e i controlli
di sicurezza su tutte le elettropompe (pratica
assolutamente indispensabile per assicurare il
regolare funzionamento est ivo) é stato
r i cos t ru i t o  i n teg ra lmen te  un  t ra t t o  d i
rivestimento di circa 1 chilometro. In aggiunta
a questo restyling sono stati anche posizionati
ulteriori presidi di risalita per chi, nonostante i
divieti di accesso nelle piste che costeggiano il
Cer, cadessero nelle sue acque.
L' avvio dell' anno, come del resto già nel
2019, si è dimostrato estremamente siccitoso
e l' assenza perdurante di precipitazioni unita
alle anomale alte temperature rispetto alle
medie consuete del periodo rischiavano di
compromettere le primissime coltivazioni di bietola appena trapiantate, le semine di cipolla e le colture
a foglia invernali.
Scenario criticoQuesto scenario complessivamente critico, unitamente alle pressanti sollecitazioni degli
imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l' andamento climatico della stagione, hanno
spinto il Cer ad una frenetica attività di velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul
canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però consentito il provvidenziale avvio anticipato
della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a beneficio dell' intero comparto.
Tecnicamente l' opera di manutenzione invernale - realizzata quest' anno e che proseguirà nei periodi di
"ferma" anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il prelievo delle acque dal Fiume Po,
il Cer quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare alle richieste programmando nuove
immissioni durante l' inverno, in condizioni di sostanziale emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai
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torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste portate, hanno consentito di incrementare i livelli
idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi
da impianti in pressione. Questa operazione risponde alle attese del territorio ma si segnala che il CER
anche nei prossimi anni dovrà assolutamente effettuare importanti lavori di rafforzamento ed
implementazione dell' impianto Palantone sul Po e dovrà ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel
tratto iniziale del canale.
-- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siccità invernale, il CanaleEmiliano Romagnolo
anticipa

Da: Canale Emiliano Romagnolo. Grazie ai
l a v o r i  f u l l - t i m e  d i  m a n u t e n z i o n e  e
potenziamento del canale l ' irrigazione è
anticipata di una decina di giorni sulla normale
tabella di marcia a beneficio delle prime
colture stagionali Il Consorzio per il Canale
Emiliano Romagnolo ha messo in piena
funzione tutti i suoi impianti di sollevamento
riportando così a livelli 'quasi estivi' le quote di
risorsa idrica invasata e trasportata all'interno
del grande canale che da Selvatonica di
Bondeno dopo 133 km giunge a Rimini
servendo tu t to  i l  compar to  agr ico lo  d i
Romagna e parte del l 'Emil ia Orientale.
Quest'anno le manutenzioni invernali sono
state notevolmente impattanti e assai rilevanti
per la stessa funzionalità dell'opera: infatti,
oltre alle minuziose manutenzioni e i controlli
di sicurezza su tutte le elettropompe (pratica
assolutamente indispensabile per assicurare il
regolare funzionamento est ivo) é stato
r i cos t ru i t o  i n teg ra lmen te  un  t ra t t o  d i
rivestimento di circa 1 chilometro. In aggiunta
a questo restyling sono stati anche posizionati
ulteriori presidi di risalita per chi, nonostante i
divieti di accesso nelle piste che costeggiano il
CER, cadessero nelle sue acque. L'avvio
dell'anno, come del resto già nel 2019, si è
dimostrato estremamente siccitoso e l'assenza perdurante di precipitazioni unita alle anomale alte
temperature rispetto alle medie consuete del periodo rischiavano di compromettere le primissime
coltivazioni di bietola appena trapiantate, le semine di cipolla e le colture a foglia invernali. Questo
scenario complessivamente critico, unitamente alle pressanti sollecitazioni degli imprenditori agricoli
comprensibilmente preoccupati per l'andamento climatico della stagione, hanno spinto il CER ad una
frenetica attività di velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul canale, con turni
pressanti e raddoppiati, che hanno però consentito il provvidenziale avvio anticipato della pratica di
distribuzione irrigua di una decina di giorni a beneficio dell'intero comparto. Tecnicamente l'opera di
manutenzione invernale realizzata quest'anno e che proseguirà nei periodi di 'ferma' anche nei prossimi
cinque impedisce e impedirà, di fatto, il prelievo delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha individuato
una soluzione alternativa per ovviare alle richieste programmando nuove immissioni durante l'inverno,
in condizioni di sostanziale emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e Senio)
che, nonostante le modeste portate, hanno consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti
romagnoli a favore delle irrigazioni puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in
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pressione. Questa operazione risponde alle attese del territorio ma si segnala che il CER anche nei
prossimi anni dovrà assolutamente effettuare importanti lavori di rafforzamento ed implementazione
dell'impianto Palantone sul Po e dovrà ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del
canale. Risulterà perciò impossibile riavviare gli impianti già prima del primo di Marzo. Il Consorzio
CER, insieme ai consorzi di bonifica associati, forniranno in ogni caso agli interessati tutte le necessarie
ed esaustive informazioni per pianificare le future semine in tempi utili.

Riceviamo e pubblichiamo
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Siccità, il Cer anticipa l' irrigazione
L' obiettivo è aiutare le prime colture stagionali, come richiesto dagli imprenditori agricoli
preoccupati

Il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo
ha messo in piena funzione tutti i suoi impianti
di sollevamento riportando così a livelli "quasi
estivi" le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all' interno del grande canale che
da  Se lva ton ica  d i  Bondeno  dopo  133
chilometri giunge a Rimini servendo tutto il
comparto agricolo di Romagna e parte dell'
Emilia Orientale.
«Quest' anno - si legge nel comunicato - le
m a n u t e n z i o n i  i n v e r n a l i  s o n o  s t a t e
notevolmente impattanti e assai rilevanti per la
stessa funzionalità dell' opera: infatti, oltre alle
minuziose manutenzioni  e i  control l i  d i
sicurezza su tutte le elettropompe (pratica
assolutamente indispensabile per assicurare il
regolare funzionamento est ivo) é stato
r i cos t ru i t o  i n teg ra lmen te  un  t ra t t o  d i
rivestimento di circa 1 chilometro. L' avvio dell'
anno, come del resto già nel 2019, si è
dimostrato estremamente sicci toso e l '
assenza perdurante di precipitazioni unita alle
anomale alte temperature rispetto alle medie
c o n s u e t e  d e l  p e r i o d o  r i s c h i a v a n o  d i
compromettere le primissime coltivazioni di bietola appena trapiantate, le semine di cipolla e le colture
a foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico, unitamente alle pressanti sollecitazioni
degli imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l' andamento climatico della stagione,
hanno spinto il Cer a una attività di velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul canale
che hanno consentito il provvidenziale avvio anticipato della pratica di distribuzione irrigua di una
decina di giorni a beneficio dell' intero comparto.
Tecnicamente l' opera di manutenzione invernale - realizzata quest' anno e che proseguirà nei periodi di
"ferma" anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il prelievo delle acque dal Fiume Po,
il Cer quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare alle richieste programmando nuove
immissioni durante l' inverno, in condizioni di sostanziale emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai
torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste portate, hanno consentito di incrementare i livelli
idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi
da impianti in pressione».
Continua la nota: «Questa operazione risponde alle attese del territorio ma si segnala che il Cer anche
nei prossimi anni dovrà assolutamente effettuare importanti lavori di rafforzamento ed implementazione
dell' impianto Palantone sul Po e dovrà ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del
canale. Risulterà perciò impossibile riavviare gli impianti già prima del primo di marzo».

25 febbraio 2020
Pagina 58 Il Resto del Carlino (ed.

Forlì)
ANBI Emilia Romagna

19

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il Canale emiliano romagnolo anticipa l' irrigazione:
10 giorni prima sulla tabella di marcia
Grazie ai lavori full-time di manutenzione e potenziamento del canale l' irrigazione è
anticipata di una decina di giorni sulla normale tabella di marcia a beneficio delle prime
colture stagionali

Il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo
ha messo in piena funzione tutti i suoi impianti
di sollevamento riportando così a livelli "quasi
estivi" le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all' interno del grande canale che
da Selvatonica di Bondeno dopo 133 km
giunge a Rimini servendo tutto il comparto
agricolo di Romagna e parte dell ' Emilia
Orientale. Quest '  anno le manutenzioni
invernali sono state notevolmente impattanti e
assai rilevanti per la stessa funzionalità dell'
opera: infatti, oltre alle minuziose manutenzioni
e  i  c o n t r o l l i  d i  s i c u r e z z a  s u  t u t t e  l e
e le t t ropompe (p ra t i ca  asso lu tamente
indispensabile per assicurare il regolare
funzionamento estivo) é stato ricostruito
integralmente un tratto di rivestimento di circa
1 chilometro. In aggiunta a questo restyling
sono stati anche posizionati ulteriori presidi di
risalita per chi, nonostante i divieti di accesso
nelle piste che costeggiano il CER, cadessero
nelle sue acque. L' avvio dell' anno, come del
r e s t o  g i à  n e l  2 0 1 9 ,  s i  è  d i m o s t r a t o
es t remamen te  s i cc i t oso  e  l '  assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola appena
trapiantate, le semine di cipolla e le colture a foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico,
unitamente alle pressanti sollecitazioni degli imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l'
andamento climatico della stagione, hanno spinto il CER ad una frenetica attività di velocizzazione di
tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però
consentito il provvidenziale avvio anticipato della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a
beneficio dell' intero comparto. Tecnicamente l' opera di manutenzione invernale - realizzata quest' anno
e che proseguirà nei periodi di "ferma" anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il
prelievo delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare
alle richieste programmando nuove immissioni durante l' inverno, in condizioni di sostanziale
emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste
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portate, hanno consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni
puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in pressione. Questa operazione
risponde alle attese del territorio ma si segnala che il CER anche nei prossimi anni dovrà assolutamente
effettuare importanti lavori di rafforzamento ed implementazione dell' impianto Palantone sul Po e dovrà
ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile
riavviare gli impianti già prima del primo di Marzo. Il Consorzio CER, insieme ai consorzi di bonifica
associati, forniranno in ogni caso agli interessati tutte le necessarie ed esaustive informazioni per
pianificare le future semine in tempi utili.
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Siccità, è già emergenza: Canale emiliano-
romagnolo anticipa irrigazioni

Il Consorzio per il Canale emiliano-romagnolo
(Cer) mette in piena funzione gli impianti di
sollevamento riportando a livelli "quasi estivi"
le quote di risorsa idrica invasata e trasportata
all' interno del canale che da Selvatonica di
Bondeno dopo 133 chilometri giunge a Rimini
servendo tu t to  i l  compar to  agr ico lo  d i
Romagna e parte dell' Emilia orientale L' avvio
dell' anno si è dimostrato "estremamente
siccitoso", spiega il consorzio, "e l' assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola, le semine di
cipolla e le colture a foglia invernali ". Uno
scenario "complessivamente critico" che ha
spinto i l  Cer a una "frenetica att iv i tà di
velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e
manutenzione sul canale, con turni pressanti e
raddopp ia t i ,  che  hanno  consen t i t o  i l
provvidenziale avvio anticipato della pratica di
distribuzione irrigua di una decina di giorni".
(ANSA)
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Siccità invernale, il Canale Emiliano Romagnolo
anticipa l'irrigazione

Grazie ai lavori full-time di manutenzione e
potenziamento del canale l ' irrigazione è
anticipata di una decina di giorni sulla normale
tabella di marcia a beneficio delle prime
colture stagionali Il Consorzio per il Canale
Emiliano Romagnolo ha messo in piena
funzione tutti i suoi impianti di sollevamento
riportando così a livelli 'quasi estivi' le quote di
risorsa idrica invasata e trasportata all'interno
del grande canale che da Selvatonica di
Bondeno dopo 133 km giunge a Rimini
servendo tu t to  i l  compar to  agr ico lo  d i
Romagna e parte del l 'Emil ia Orientale.
Quest'anno le manutenzioni invernali sono
state notevolmente impattanti e assai rilevanti
per la stessa funzionalità dell'opera: infatti,
oltre alle minuziose manutenzioni e i controlli
di sicurezza su tutte le elettropompe (pratica
assolutamente indispensabile per assicurare il
regolare funzionamento est ivo) é stato
r i cos t ru i t o  i n teg ra lmen te  un  t ra t t o  d i
rivestimento di circa 1 chilometro. In aggiunta
a questo restyling sono stati anche posizionati
ulteriori presidi di risalita per chi, nonostante i
divieti di accesso nelle piste che costeggiano il
CER, cadessero nelle sue acque. L'avvio
dell'anno, come del resto già nel 2019, si è
dimostrato estremamente siccitoso e l'assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale alte temperature rispetto alle medie consuete del periodo
rischiavano di compromettere le primissime coltivazioni di bietola appena trapiantate, le semine di
cipolla e le colture a foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico, unitamente alle
pressanti sollecitazioni degli imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l'andamento
climatico della stagione, hanno spinto il CER ad una frenetica attività di velocizzazione di tutti i lavori di
miglioria e manutenzione sul canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però consentito il
provvidenziale avvio anticipato della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a beneficio
dell'intero comparto. Tecnicamente l'opera di manutenzione invernale - realizzata quest'anno e che
proseguirà nei periodi di 'ferma' anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il prelievo
delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare alle
richieste programmando nuove immissioni durante l'inverno, in condizioni di sostanziale emergenza,
dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste portate, hanno
consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni puntuali già da
15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in pressione. Questa operazione risponde alle attese del
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territorio ma si segnala che il CER anche nei prossimi anni dovrà assolutamente effettuare importanti
lavori di rafforzamento ed implementazione dell'impianto Palantone sul Po e dovrà ricostruire diversi
chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile riavviare gli impianti
già prima del primo di Marzo . Il Consorzio CER, insieme ai consorzi di bonifica associati, forniranno in
ogni caso agli interessati tutte le necessarie ed esaustive informazioni per pianificare le future semine in
tempi utili.

Redazione
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Siccità, semine a rischio Il Cer apre gli impianti e
anticipa l'irrigazione

Il Cer, Consorzio per il Canale emiliano-romagnolo,
anticipa la distribuzione d' acqua per irrigare i campi,
causa siccità. Metterà in piena funzione gli impianti
riportando a livelli «quasi estivi» le quote di risorsa
idrica trasportata all' interno del canale di 133 km che
serve tutto il comparto agricolo di Romagna e parte dell'
Emilia orientale. L' avvio dell' anno «estremamente
siccitoso», l' assenza di pioggia e le temperature alte
rischiavano di compromettere le primissime coltivazioni
di bietola, le semine di cipolla e le colture a foglia
invernali.
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Siccità invernale. Il Canale Emiliano Romagnolo
anticipa l' irrigazione a beneficio delle prime colture
stagionali

Il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo
ha messo in piena funzione tutti i suoi impianti
di sollevamento riportando così a livelli 'quasi
estivi' le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all' interno del grande canale che
da Selvatonica di Bondeno dopo 133 km
giunge a Rimini servendo tutto il comparto
agricolo di Romagna e parte dell ' Emilia
Orientale. Quest '  anno le manutenzioni
invernali sono state notevolmente impattanti e
assai rilevanti per la stessa funzionalità dell'
opera: infatti, oltre alle minuziose manutenzioni
e  i  c o n t r o l l i  d i  s i c u r e z z a  s u  t u t t e  l e
e le t t ropompe (p ra t i ca  asso lu tamente
indispensabile per assicurare il regolare
funzionamento estivo) é stato ricostruito
integralmente un tratto di rivestimento di circa
1 chilometro. In aggiunta a questo restyling
sono stati anche posizionati ulteriori presidi di
risalita per chi, nonostante i divieti di accesso
nelle piste che costeggiano il CER, cadessero
nelle sue acque. L' avvio dell' anno, come del
r e s t o  g i à  n e l  2 0 1 9 ,  s i  è  d i m o s t r a t o
es t remamen te  s i cc i t oso  e  l '  assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola appena
trapiantate, le semine di cipolla e le colture a foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico,
unitamente alle pressanti sollecitazioni degli imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l'
andamento climatico della stagione, hanno spinto il CER ad una frenetica attività di velocizzazione di
tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però
consentito il provvidenziale avvio anticipato della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a
beneficio dell' intero comparto. Tecnicamente l' opera di manutenzione invernale - realizzata quest' anno
e che proseguirà nei periodi di 'ferma' anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il
prelievo delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare
alle richieste programmando nuove immissioni durante l' inverno, in condizioni di sostanziale
emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste
portate, hanno consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni
puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in pressione. Questa operazione
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risponde alle attese del territorio ma si segnala che il CER anche nei prossimi anni dovrà assolutamente
effettuare importanti lavori di rafforzamento ed implementazione dell' impianto Palantone sul Po e dovrà
ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile
riavviare gli impianti già prima del primo di marzo. Il Consorzio CER, insieme ai consorzi di bonifica
associati, forniranno in ogni caso agli interessati tutte le necessarie ed esaustive informazioni per
pianificare le future semine in tempi utili.
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Siccità, Canale emiliano-romagnolo anticipa
irrigazione

Il Consorzio per il Canale emiliano-romagnolo
(Cer) mette in piena funzione gli impianti di
sollevamento riportando a livelli "quasi estivi"
le quote di risorsa idrica invasata e trasportata
all' interno del canale che da Selvatonica di
Bondeno dopo 133 chilometri giunge a Rimini
servendo tu t to  i l  compar to  agr ico lo  d i
Romagna e parte dell' Emilia orientale L' avvio
dell' anno si è dimostrato "estremamente
siccitoso", spiega il consorzio, "e l' assenza
perdurante di precipitazioni unita alle anomale
alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola, le semine di
cipolla e le colture a foglia invernali". Uno
scenario "complessivamente critico" che ha
spinto i l  Cer a una "frenetica att iv i tà di
velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e
manutenzione sul canale, con turni pressanti e
raddopp ia t i ,  che  hanno  consen t i t o  i l
provvidenziale avvio anticipato della pratica di
distribuzione irrigua di una decina di giorni".
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Il canale emiliano romagnolo anticipa l' irrigazione,
un beneficio per bietole, cipolle e altre colture
In seguito alla siccità invernale l' irrigazione inizia con una decina di giorni d' anticipo
rispetto alla tabella di marcia

Irrigazione anticipata oer il Canale Emiliano
Romagnolo in seguito alla siccità invernale.
Grazie ai lavori full-time di manutenzione e
potenziamento del canale l' irrigazione parte
con una decina di giorni sulla normale tabella
di marcia a beneficio delle prime colture
stagionali Il Consorzio per il Canale Emiliano
Romagnolo ha messo in piena funzione tutti i
suoi impianti di sollevamento riportando così a
livelli "quasi estivi" le quote di risorsa idrica
invasata e trasportata all' interno del grande
canale che da Selvatonica di Bondeno dopo
133 km giunge a Rimini servendo tutto il
comparto agricolo di Romagna e parte dell'
Emilia Orientale. Quest' anno le manutenzioni
invernali sono state notevolmente impattanti e
assai rilevanti per la stessa funzionalità dell'
opera: infatti, oltre alle minuziose manutenzioni
e  i  c o n t r o l l i  d i  s i c u r e z z a  s u  t u t t e  l e
e le t t ropompe (p ra t i ca  asso lu tamente
indispensabile per assicurare il regolare
funzionamento estivo) é stato ricostruito
integralmente un tratto di rivestimento di circa
1 chilometro. In aggiunta a questo restyling
sono stati anche posizionati ulteriori presidi di
risalita per chi, nonostante i divieti di accesso
nelle piste che costeggiano il CER, cadessero
nelle sue acque. L' avvio dell' anno, come del
resto già nel 2019, si è dimostrato estremamente siccitoso e l' assenza perdurante di precipitazioni unita
alle anomale alte temperature rispetto alle medie consuete del periodo rischiavano di compromettere le
primissime coltivazioni di bietola appena trapiantate, le semine di cipolla e le colture a foglia invernali.
Questo scenario complessivamente critico, unitamente alle pressanti sollecitazioni degli imprenditori
agricoli comprensibilmente preoccupati per l' andamento climatico della stagione, hanno spinto il CER
ad una frenetica attività di velocizzazione di tutti i lavori di miglioria e manutenzione sul canale, con turni
pressanti e raddoppiati, che hanno però consentito il provvidenziale avvio anticipato della pratica di
distribuzione irrigua di una decina di giorni a beneficio dell' intero comparto. Tecnicamente l' opera di
manutenzione invernale - realizzata quest' anno e che proseguirà nei periodi di "ferma" anche nei
prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il prelievo delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha
individuato una soluzione alternativa per ovviare alle richieste programmando nuove immissioni durante
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l' inverno, in condizioni di sostanziale emergenza, dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e
Senio) che, nonostante le modeste portate, hanno consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti
romagnoli a favore delle irrigazioni puntuali già da 15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in
pressione. Questa operazione risponde alle attese del territorio ma si segnala che il CER anche nei
prossimi anni dovrà assolutamente effettuare importanti lavori di rafforzamento ed implementazione dell'
impianto Palantone sul Po e dovrà ricostruire diversi chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del
canale. Risulterà perciò impossibile riavviare gli impianti già prima del primo di marzo. Il Consorzio
CER, insieme ai consorzi di bonifica associati, forniranno in ogni caso agli interessati tutte le necessarie
ed esaustive informazioni per pianificare le future semine in tempi.
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La siccità spaventa, convocato l'osservatorio delle
crisi idriche
L'autorità di bacino del Po suona il primo allarme del 2020: "Dobbiamo ottimizzare da
subito la gestione delle risorse e predisporre le azioni necessarie per affrontare la
situazione"

Il mix è il peggiore che si possa pensare: di
p iogg ia  non se ne vede,  la  neve su l le
montagne non è tantissima e le temperature
fuori scala sciolgono la poca che c'è. È per
questo che è già scattato l'allarme sulle riserve
idriche in tutto il bacino padano. Una cosa
davve ro  se r ia  a l  pun to  che  l 'Au to r i t à
Distrettuale di Bacino del fiume Po convocherà
i l  p ross imo 6  Marzo la  pr ima r iun ione
del l 'Osservator io sul le cr is i  idr iche per
ottimizzare da subito la gestione delle risorse
e predisporre le azioni  necessar ie per
affrontare la situazione. La totale assenza di
precipitazioni nei mesi di gennaio e febbraio e
la presenza di temperature più alte rispetto
al la media stagionale hanno portato al
peggioramento delle portate idrologiche dei
corsi d'acqua -si legge in una nota diffusa
dall'autorità-. I livelli idrometrici del fiume Po
sono sotto la media stagionale e la situazione
della disponibilità di risorse idriche, anche in
vista dell'inizio imminente inizio della stagione
irrigua, va costantemente monitorata. Una
preoccupazione accentuata dal fatto che il Po
è ovunque più basso della media del periodo e
che  ne l l e  p ross ime  se t t imane  non  s i
prevedono precipitazioni, se non di scarsa
ent i tà  e comunque non da in f luenzare
l'incremento della falda. Potrebbero verificarsi ulteriori riduzioni dei livelli idrometrici, nell'ordine del
20%. Anche i livelli dei grandi laghi sono sotto osservazione: Il lago di Iseo ed il lago di Como sono
infatti già al di sotto dei valori stagionali mentre per il momento il Maggiore rimane in una zona di
sicurezza. Il Verbano infatti è attestato intorno ai 100 centrimetri sullo zero idrometrico contro una media
del periodo di 66 e anche afflussi ed uscite di acqua nel Ticino sono nella norma. Un livello alto che però
non è necessariamente una buona notizia perchè quell'acqua arriva dallo scioglimento della neve.
Anche questa circostanza preoccupa la gestione dell'acqua che confluisce nel Po. Il contributo nivale è
praticamente assente nelle zone appenniniche -spiega l'Autorità- mentre quello alpino si ridurrà
ulteriormente a causa dell'innalzamento delle temperature e dell'assenza di precipitazioni. Dopo una
discesa momentanea, infatti, nei prossimi giorni sono previsti aumenti compresi tra i 5 e gli 8 gradi
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centigradi. Gennaio di anomalie meteo: Niente pioggia e troppo caldo

Marco Corso
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Ricerca

Acqua Campus, dove si progetta l' eco-sostenibilità

DAL NOSTRO INVIATO MEZZOLARA (BO) C'
è un polo italiano di ricerca in agricoltura al
qua le  bussano  da  tu t to  i l  mondo.  Un '
eccellenza che però, come tante nel nostro
Paese, è conosciuta più all' estero che da noi.
Si chiama Acqua Campus, ed è il centro di
ricerca scientifica del Cer, il Canale emiliano
romagnolo che rappresenta una delle più
grandi opere idrauliche del nostro Paese, un'
autostrada dell' acqua gestita dal consorzio di
bonifica che fa parte dell' Anbi, il network di
oltre 140 consorzi che con 800 idrovore tiene
asciutta buona parte del territorio italiano e
provvede all' irrigazione collettiva di 3,3 milioni
di ettari. Dal 1959 il Cer svolge attività di
ricerca, sperimentazione e assistenza sull'
i r r igazione sostenibi le, che ha quindi l '
obiett ivo di  r isparmiare e ott imizzare i l
consumo di acqua in agricoltura. Acqua
Campus a Mezzolara di Budrio (Bologna) è il
cuore di questa ricerca, con diversi partner
tecnici internazionali fra i quali australiani,
americani e israel iani .  E ne è anche la
"vetrina": qui si possono osservare sul campo
le tecnologie più innovative, compresa la
fitodepurazione. La settimana scorsa, racconta
Paolo Mannini, direttore generale e scientifico
del Cer, «erano presenti qui esponenti dell'
universi tà di  Melbourne e del l '  azienda
australiana Rubicon, specializzata in strumenti di regolazione dell' acqua».
E ad Acqua Campus si è Netafim, multinazionale israeliana attiva nell' irrigazione a goccia: «Stiamo
cercando di realizzare un sistema esperto in un progetto che ha l' obiettivo di consolidare parametri e
algoritmi che regolano l' uso combinato di acqua e sostanze nutritive», dice Mannini.
Sono decine i progetti internazionali ai quali partecipa il Cer.
Come per esempio SuWaNu, network per il trasferimento delle conoscenze sul riutilizzo delle acque
reflue in agricoltura: vi prendono parte 20 consorzi e centri di ricerca europei e israeliani. Oppure
Reservoire, avviato nel 2020, per l' osservazione e utilizzo di acque sotterranee, nel quale il Cer affianca
partner spagnoli, turchi e giordani. Un' eccellenza italiana dunque e che compie 60 anni. E che con il
Videotel dagli anni 80 informa gli agricoltori su pioggia e necessità idriche. Oggi, ovviamente, arriva
sugli smartphone.

Sergio Bocconi
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LA NOMINA

Il reggiano Bonvicini presidente regionale di
Confagricoltura

REGGIO EMILIA. È Marcel lo Bonvicini  i l  nuovo
presidente di Confagricoltura Emilia Romagna. L'
assemblea dell' organizzazione agricola regionale lo ha
eletto delegando come suoi vicepresidenti Andrea Betti,
numero uno di Confagricoltura Ravenna, e Gianluca
Vertuani, al vertice di Confagricoltura Ferrara.
Bonvicini, che dal 2015 ricopre la stessa carica in
Confagricoltura Reggio Emilia al suo secondo mandato,
riceve il testimone da Eugenia Bergamaschi. «Sono
orgoglioso di questo incarico - dichiara -. Il senso di
appartenenza alla centenaria organizzazione agricola mi
stimola a proseguire l' impegno sindacale. Ora lavorerò
per dare risposte concrete alle 12mila aziende associate
della regione».
Le azioni su cui il neopresidente baserà il proprio
documento di programmazione sono essenzialmente
tre: «Dal punto di vista istituzionale/sindacale - spiega -
intendiamo dar seguito ai temi redatti nel documento per
le politiche regionali e a quelli deliberati dal Consiglio
del la Federazione». Quanto ai rapport i  esterni,
«realizzeremo azioni di rilancio che riguarderanno non
solo le attività con la nuova giunta regionale, ma anche
Agrinsieme, il rapporto con le altre organizzazioni di
rappresentanza (commercio, artigianato, cooperazione, agricoltura) e le relazioni con le principali forze
politiche presenti nel consiglio regionale.
L' obiettivo è quello di portare Confagricoltura Emilia Romagna tra i protagonisti dell' economia
regionale».
Terzo, ma non ultimo: «Vogliamo strutturare un raccordo con la Confederazione nazionale per un'
azione sindacale unitaria, e intendiamo condurre politiche di coesione e di comune azione con le
province. Lavoreremo inoltre per favorire raccordi fra le Unioni e fra queste e la Federazione al fine di
razionalizzare le attività, contenere i costi ed aumentare l' efficienza e la qualità del lavoro svolto».
Bonvicini, che dal 1996 guida "La Libertà", cooperativa agricola produttrice di cereali, barbabietole da
zucchero, riso e orticole, con sede a Santa Vittoria di Gualtieri, ricopre, tra gli altri, anche la carica di
vicepresidente del Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale e quella, fresca di nomina venerdì scorso,
di consigliere provinciale di Confcooperative Reggio Emilia.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Collocata la tubatura interrata, si può dare il via
libera alla pista ciclopedonale
Previsto un collegamento per Rio Saliceto riservato a chi va a piedi o sui pedali

CORREGGIO Sono finalmente terminati i
lavori di sostituzione della canaletta i n
cemento che fino a tempi recenti si trovava
accanto al canale Mandrio, a Correggio, lungo
una carreggiata al confine con il territorio di
Rio Saliceto.
I lavori, coordinati e realizzati dal Consorzio di
bonifica dell' Emilia Centrale, hanno permesso
di sostituire la canaletta in cemento esterna
con una tubazione interrata, parallela a via
Griminel la,  ut i l izzando una tubatura in
materiale termoplastico ricavato da materie
prime naturali.
Dunque, non è stato sottovalutato neppure l'
aspetto ambientale dell' intervento.
I lavori dovevano essere conclusi già da
tempo, ma si è registrato un ritardo a causa
degli effetti del maltempo di novembre e
dicembre, che avevano provocato delle piene
dei corsi d' acqua interni e dei canali di
bonifica, bloccando così anche alcuni cantieri,
tra cui quello fra Correggio e Rio Saliceto. Ora,
con i lavori conclusi, si può dare il via libera al
progetto che prevede la realizzazione di una
importante pista ciclopedonale a collegamento dei due Comuni. L' intervento ha infatti creato le
condizioni ideali per poter realizzare il progetto del percorso per ciclisti e pedoni.
a.le.
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Siccità, aumenta la richiesta di irrigazione Iniziati ieri
i prelievi dalle acque del Po
Il Consorzio di Bonifica di Ferrara al lavoro per garantire i canali pieni nei campi in
questo prolungato periodo senza piogge

Gian Pietro Zerbini La pioggia? Stando alle
previsioni meteo a lungo periodo - e per
questo da prendere con beneficio di inventario
- le prime gocce arriveranno solo a marzo,
consegnandoci così due mesi di siccità che
stanno in iz iando a creare problemi al l '
agricoltura, soprattutto alle orticole che in
questo periodo hanno bisogno d' acqua.
Richieste in aumento Nel frattempo sono
aumentate considerevolmente le richieste di
irrigazione dei campi da parte delle aziende
agricole visto il perdurare dell' alta pressione e
della mancanza di piogge per cui nel giro di un
paio di settimane si è passati dalla richiesta di
60 ettari da irrigare a quota mille ettari. Un
dato che è decisamente poca cosa rispetto al
totale della superficie da irrigare nel tratto
ferrarese che interessa il Consorzio di Bonifica
che si aggira su circa 80mila ettari, ma che è
indicativo di come cresce la richiesta delle
aziende di avere l' acqua in questo periodo e
siamo solo alla terza decade di febbraio.
Prelievo dai fiumeE per arrivare pronti anche
alle future richieste di irrigazione dei campi
ferraresi il Consorzio di Bonifica già da ieri ha
iniziato a prelevare l' acqua soprattutto dal Po
in modo da riempire i canali di irrigazione delle
campagne per garantire l' acqua in maniera anticipata in questo inverno siccitoso. È lo stato direttore
dello Consorzio di Bonifica La Pianura Ferrara a illustrare il quadro operativoIl direttore Monti«Iniziamo
in questi giorni a prelevare l' acqua dai grandi fiumi - ha detto il direttore Mauro Monti - per arrivare alla
scadenza del 1 marzo delle richieste anticipate con i canali perfettamente a disposizione e al giusto
livello. Le operazione di prelievo dal fiume sono state avviate a Pontelagoscuro, da immettere
successivamente nel Po di Volano e portare acqua anche nel Mezzano, mentre per assicurare la
capienza nei canali del codogorese e della zona del Delta sono in funzione prelievi a Contuga e Garbina
sul Po, per l' Argentano, soprattutto per Bando si preleverà dalle acque del fiume Reno per garantire a
tutto il territorio una omogenea quantità d' acqua. Serviranno quattro o cinque giorni per raggiungere
tutti i canali in modo che a marzo siamo pronti per questa fase».
Anche se non si è arrivati ancora ai livelli del 2019, quando lo scorso anno la situazione di siccità era
veramente a rischio, la situazione è tenuta costantemente sotto controllo. Se il livello del Po dovesse
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continuare a calare ci saranno spese aggiuntive di energia per prelevare l' acqua dal fiume.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ARGENTA

Banchina a rischio Ordinanza del sindaco contro le
nutrie
Via libera all' abbattimento in via Argine Circondariale Pioppa L' intervento richiesto da
agricoltori e Consorzio di Bonifica

ARGENTA. Con una ordinanza ad hoc, il
s indaco Andrea Baldini  ha dichiarato l '
emergenza nutrie nel territorio comunale,
soprattutto lungo i l  canale c h e  s c o r r e
adiacente al la via Argine Circondariale
Pioppa, la strada comunale che da La Fiorana
conduce a Longastrino.
Un' ordinanza richiesta a gran voce dagli
agricoltori della zona, gli stessi che avevano
segnalato attraverso la Nuova Ferrara il rischio
cedimenti della banchina di questa strada, un'
arteria al servizio del traffico di ogni tipo -
agricolo soprattutto con il passaggio di camion
per il trasporto dei pomodori - tra Bando, Filo
e Longastrino.
COAUDITORI MOBILITATIL'  ordinanza
autorizza i coadiutori abilitati dalla Provincia
ad intervenire nell' ambito delle operazioni di
abbattimento nelle zone "che include i canali -
come r ipor ta l '  ord inanza -  Dominante
Gramigne, scolo Menate e Fossa della valle
che scorrono paralleli alle via Argine Pioppa,
Argine Circondario Pioppa, Fossa Menate,
Col let tore e Strada Col let tore anche in
prossimità di corti coloniche, immediate
vicinanze delle abitazioni, arginature dei canali
o fiumi pensili e delle strade e loro pertinenze".
L' ordinanza del sindaco Baldini è entrata in vigore ieri e sarà valida fino a sabato.
La richiesta di intervento non è stata solamente richiesta all' amministrazione comunale dagli agricoltori
attraverso le loro associazioni e con cinque istanze, ma anche da parte del Consorzio di Bonifica
Pianura di  Ferrara per i danni arrecati alle strutture irrigue e di scolo di bonifica. "Da un primo
sopralluogo effettuato nel mese di novembre 2019 dalle Guardie Ecologiche Volontarie nel tratto lungo i
canali - si legge nell' ordinanza -, è emerso che lungo le sponde dei canali, sono censibili centinaia di
tane di nutrie con evidenti tracce di frequentazione delle stesse che stanno comportando oggettivi danni
per frane alle scarpate dei corsi d' acqua e conseguente potenziale compromissione della stabilità delle
strade sovrastanti (esiste una documentazione fotografica al servizio Ambiente)". Come in altri interventi
di questo tipo, i coadiutori indosseranno una pettorina e opereranno in sicurezza accompagnati dalla
presenza della Guardie Volontarie.
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argenta

Concorso fotografico La natura negli obiettivi

argenta. C' è tempo fino al 1º marzo per
inviare le foto e partecipare al concorso
fotografico nazionale "Scatta la natura III" che
si tiene nell' ambito della terza edizione del
Foto festival della natura organizzato dal
Comune di Argenta con l '  Ecomuseo, in
collaborazione con Soelia e il Consorzio della
Bonifica Renana.
Fino al 10 maggio si svolgerà il concorso
nazionale rivolto ad appassionati di fotografia
naturalistica, sia professionisti che amatori, di
ogni età e nazionalità come anche alle classi
del secondo ciclo di scuola primaria e alle
scuole secondarie di primo e secondo grado
di tutta l ' Emilia-Romagna. Il concorso è
suddiviso in due sezioni: fauna e flora e
paesaggi naturali. Rientrano nella prima
categoria tutte le immagini raffiguranti la fauna
in atteggiamenti naturali, sia di vita che di
ritratto, e macro scattate nel territorio italiano.
N e l l a  s e c o n d a  t u t t e  l e  i m m a g i n i  c h e
raff igurano la f lora di ambienti natural i ,
paesaggi e macro, scattate all' interno del
territorio italiano.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL FOCUS

Bonifica a Unife, salta la lezione

L' evento di presentazione del corso di
'Tecniche di bonifica idraulica' organizzato dal
Consorzio di  Bonif ica Pianura d i  Ferrara
presso il dipartimento di ingegneria dell '
ateneo ferrarese, previsto per oggi sarà
rinviato. La nuova data, non ancora nota, verrà
comunicata appena possibile.
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L' INTERVISTA NICOLA D' ETTORRE / PRESIDENTE DELLA CNA

«Imprese penalizzate dalla burocrazia che spesso
ne limita la capacità di sviluppo»
«Ci aspettiamo dalle amministrazioni comunali provvedimenti a sostegno delle aziende
locali»

LUGO Il rapporto con le istituzioni locali, il
problema dell' eccessiva burocrazia, il ruolo
dell' Unione dei comuni. Sono solamente
alcuni dei temi su cui si è dichiarato Nicola D'
Ettorre, presidente della Cna, che ha espresso
le proprie valutazioni rispetto all ' attuale
situazione economica locale.

Come vanno i rapporti tra associazioni
economiche e istituzioni?
«Collaborare con le amministrazioni locali e le
altre associazioni significa avere relazioni
frequenti ed equilibrate, fondamentali per un
confronto serio e propositivo. Come Cna,
anche grazie al costante lavoro nel "Tavolo
dell' imprenditoria", stiamo costruendo un
effettivo beneficio per tutto il territorio».

C'  è  ascol to ,  o  solo  af fermazioni  d i
principio?
«In questo ultimo periodo stiamo ricevendo
buoni  segnal i  d i  ascol to da parte del le
istituzioni e questo ci dà la possibilità di
esprimerci al meglio. L' ascolto è la forma
migliore e più intelligente per portare avanti
progetti  sempre più condivisi e con una
ampiezza maggiore, magari non valutabili nell'
immediato ma certamente propositivi e di
buona efficacia».

Considera efficiente l' Unione dei comuni della Bassa Romagna?
«Il riordino istituzionale volto alla semplificazione, alla razionalizzazione e alla riorganizzazione di un
sistema locale è di beneficio alle imprese insediate nello stesso territorio. L' Unione dei comuni è
esempio di buona organizzazione delle risorse economiche e di risorse umane, ci aspettiamo quindi
dalle amministrazioni comunali dei provvedimenti a sostegno delle imprese locali. Questo per dire che
se si creano condizioni migliorative a favore delle imprese è il segnale di un buon lavoro dell' Unione ed
è anche un buon risultato per la Cna».
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Come funziona il tavolo di confronto, spesso invocato dalle associazioni economiche?
«In questi mesi abbiamo incontrato più volte la presidente e il vice dell' Unione, condividendo alcuni
punti da portare a termine in questo mandato. Si è ragionato su progetti concreti e ci siamo dati delle
scadenze per verificarne l' operato. Come presidente della Cna e come imprenditore ho apprezzato
molto la loro volontà di inserire degli step di verifica di un percorso condiviso. Altre volte, in passato, si è
parlato molto e realizzato poco ma in questo caso mi sento di dire che le intenzioni sono molto concrete
e realizzabili».

È possibile lo snellimento della burocrazia per avviare una nuova impresa?
«Perla Cna la semplificazione burocratica deve essere al centro dell' attenzione delle istituzioni, in
quanto agevolerebbe le piccole imprese di cui questo territorio è ricchissimo. La Pmi, a differenza della
grande industria, è la più penalizzata dalle molte norme ed adempimenti che spesso limitano la
capacità di sviluppo e formazione. Sotto questo punto di vista nel Dup (Documento unico di
programmazione) 2020-2022 dell' Unione è più volte citata la volontà di alleggerire la burocrazia e noi
siamo fiduciosi che questo avvenga effettivamente nel periodo di programmazione del documento e su
questo vigileremo attentamente».

Si aspetta nello specifico lo snellimento degli iter burocratici predisposti per dare l' avvio a una
nuova impresa?
Nel Dup dell' Unione troviamo una buona idea di "tutoraggio" delle imprese per favorirle nella
semplificazione dell' iter di insediamento sul territorio coinvolgendo tutti gli enti competenti.
Per Cna è fondamentale costruire queste sinergie per raggiungere l' obiettivo di uno sviluppo
territoriale. Ad esempio, in questo ultimo periodo abbiamo mantenuto attiva un' intensa relazione con il
Consorzio di  bonifica per la sicurezza idraulica di Lugo Nord e posso confermare la disponibilità
ricevuta per rispettare i tempi».

AMALIO RICCI GAROTTI
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Siccità invernale, il Canale Emiliano Romagnolo
anticipa l'irrigazione

Comunicato Stampa Siccità invernale, i l
Cana le  Emi l i ano  Romagno lo  an t i c ipa
l ' i rr igazione Grazie ai lavori ful l- t ime di
manutenzione e potenziamento del canale
l'irrigazione è anticipata di una decina di giorni
sulla normale tabella di marcia a beneficio
delle prime colture stagionali Il Consorzio per il
Canale Emiliano Romagnolo ha messo in
p iena  funz ione  tu t t i  i  suo i  imp ian t i  d i
sollevamento riportando così a livelli quasi
estivi le quote di risorsa idrica invasata e
trasportata all'interno del grande canale che
da Selvatonica di Bondeno dopo 133 km
giunge a Rimini servendo tutto il comparto
agricolo di Romagna e parte dell 'Emil ia
Orientale.  Quest 'anno le manutenzioni
invernali sono state notevolmente impattanti e
assai ri levanti per la stessa funzionalità
del l 'opera:  in fat t i ,  o l t re a l le  minuziose
manutenzioni e i controlli di sicurezza su tutte
le elettropompe (pratica assolutamente
indispensabile per assicurare il regolare
funzionamento estivo) é stato ricostruito
integralmente un tratto di rivestimento di circa
1 chilometro. In aggiunta a questo restyling
sono stati anche posizionati ulteriori presidi di
risalita per chi, nonostante i divieti di accesso
nelle piste che costeggiano il CER, cadessero
nelle sue acque. L'avvio dell'anno, come del resto già nel 2019, si è dimostrato estremamente siccitoso
e l'assenza perdurante di precipitazioni unita alle anomale alte temperature rispetto alle medie consuete
del periodo rischiavano di compromettere le primissime coltivazioni di bietola appena trapiantate, le
semine di cipolla e le colture a foglia invernali. Questo scenario complessivamente critico, unitamente
alle pressanti sollecitazioni degli imprenditori agricoli comprensibilmente preoccupati per l'andamento
climatico della stagione, hanno spinto il CER ad una frenetica attività di velocizzazione di tutti i lavori di
miglioria e manutenzione sul canale, con turni pressanti e raddoppiati, che hanno però consentito il
provvidenziale avvio anticipato della pratica di distribuzione irrigua di una decina di giorni a beneficio
dell'intero comparto. Tecnicamente l'opera di manutenzione invernale - realizzata quest'anno e che
proseguirà nei periodi di ferma anche nei prossimi cinque - impedisce e impedirà, di fatto, il prelievo
delle acque dal Fiume Po, il CER quindi ha individuato una soluzione alternativa per ovviare alle
richieste programmando nuove immissioni durante l'inverno, in condizioni di sostanziale emergenza,
dai Canali dei Molini (derivanti dai torrenti Santerno e Senio) che, nonostante le modeste portate, hanno
consentito di incrementare i livelli idrici in ampi tratti romagnoli a favore delle irrigazioni puntuali già da
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15 giorni, specie nei territori sottesi da impianti in pressione. Questa operazione risponde alle attese del
territorio ma si segnala che il CER anche nei prossimi anni dovrà assolutamente effettuare importanti
lavori di rafforzamento ed implementazione dell'impianto Palantone sul Po e dovrà ricostruire diversi
chilometri di rivestimento nel tratto iniziale del canale. Risulterà perciò impossibile riavviare gli impianti
già prima del primo di Marzo. Il Consorzio CER, insieme ai consorzi di bonifica associati, forniranno in
ogni caso agli interessati tutte le necessarie ed esaustive informazioni per pianificare le future semine in
tempi utili. Andrea Gavazzoli Ufficio Stampa & Media Relations Canale Emiliano Romagnolo
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA

EVENTO RIMANDATO

In conseguenza della sospensione di tutte le attività
didattiche disposta dal rettore dell'Università di Ferrara
per la settimana dal 24 al 29 febbraio, anche l'evento di
presentazione del corso di Tecniche di bonifica idraulica
organizzato dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
presso il dipartimento di ingegneria, previsto per il
giorno 25 febbraio sarà rinviato. La nuova data, non
ancora nota, verrà comunicata appena possibile.
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ECCO I DATI - LO SVILUPPO DELLE
INFRASTRUTTURE DEL TERRITORIO COME
DRIVER DI CRESCITA ECONOMICA ED
OCCUPAZIONALE

ANBI: L'AUTOGOVERNO E IL PRESIDIO DEL
TERRITORIO DEI CONSORZI DI BONIFICA
ALLA BASE DI UN MODERNO MODELLO DI
SVILUPPO PER PRODURRE ECONOMIA ED
OCCUPAZIONE È lo sviluppo dell'agricoltura
irrigua, una risposta concreta alla difficile
congiuntura dell'economia del Paese (160
tavoli di crisi aperti al Ministero dello Sviluppo
Economico, 60.000 lavorator i  a r ischio
d isoccupaz ione ,  +57 ,6% ne l la  Cassa
Integrazione Straordinaria a Gennaio rispetto a
Dicembre): ad affermarlo è l'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e della Acque Irrigue
(ANBI), analizzando i dati sugli investimenti in
infrastrutture irrigue, previsti dal Piano di
Sviluppo Rurale Nazionale (P.S.R.N.); si tratta
di 35 progetti, che prevedono interventi sulla
rete esistente per 47.000 chilometri e nuove
realizzazioni per 70 chilometri, a servizio di
u n a  s u p e r f i c i e  d i  3 9 5 . 0 0 0  e t t a r i ,
corr ispondente al  13% del la superf ic ie
attrezzata per l'irrigazione nel nostro Paese. Il
risparmio irriguo stimato dopo la realizzazione
delle opere progettuali è pari a circa 120
milioni di metri cubi all'anno. È stato realizzato
con progetti esecutivi, finanziati con risorse
comunitarie, fatti dai Consorzi di bonifica
capaci di garantire migliaia di posti di lavoro ed i cui cantieri sono in fase di apertura. Non solo: il
miglioramento e l'ampliamento della rete irrigua, oltre ad importanti valori ambientali, permette lo
sviluppo di un'agricoltura di qualità, aumentando reddito ed occupazione commenta Francesco
Vincenzi, Presidente di ANBI. La capacità progettuale dei Consorzi di bonifica e quella operativa dei
propri operai conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI sarà rilanciata e presto
presentata nel Piano Straordinario Manutenzione Italia utile anche a ridurre il gap infrastrutturale fra
Nord e Sud del Paese. GRAZIE
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«Fiume Secchia, manutenzione assente»
Campogalliano, sopralluogo M5s: «Qui si rischia grosso in caso di piena. Le casse di
espansione sono inadeguate. Ritardi nei lavori»

CAMPOGALLIANO «Manutenzione assente e
lavori in ritardo. Qui si rischia grosso». A
puntare il dito contro i «gravi ritardi di messa
in sicurezza de l  fiume Secchia»  sono  la
senatrice 5S Maria Laura Mantovani e i
consiglieri comunali 5S di Carpi, Soliera,
Campogalliano, Modena, rispettivamente
Monica Medici, Andrea Rossi, Paolo Lugli,
Andrea Giordani, Massimo Neviani, Aldo Lugli,
portavoce dei Comitati di tutela ambientale di
Campogalliano, che nei giorni scorsi hanno
documentato in un video lo stato dei manufatti,
il blocco dei lavori e le condizioni di rischio e
degrado dell' area delle casse di espansione.
«Si rischia grosso in caso di piena, anche solo
di media intensità, i l fiume Secchia p u ò
esondare e allagare nuovamente i centri
abitati. A Ponte Alto, i lavori sono iniziati in
ritardo e sono fermi da mesi, la manutenzione
è assente, i manufatti alle casse di espansione
di Campogalliano deteriorati e inadeguati.
Così si espone la popolazione a seri pericoli».
L' esito del sopralluogo effettuato sul fiume
Secchia nei giorni scorsi evidenzia, secondo i
5 Stelle, un quadro di pericolo per le popolazioni che vivono a ridosso del fiume. «Le casse d i
espansione sono state costruite negli anni '80, e oggi a causa della scarsa manutenzione e della
evidente inadeguatezza non sono più in grado di contenere una quantità sufficiente di acqua per
impedire allagamenti dei centri abitati, in caso di piena anche di media entità, e di esondazione del
fiume» spiega la senatrice Mantovani. «Peraltro, l' eventuale fuoriuscita di acqua andrebbe ad allagare l'
autostrada A1 e il raccordo verso l' A22». Durante il sopralluogo, è stata evidenziata «la rottura della
paratia del canale di scarico, che rimanendo sempre aperta favorisce l' immissione di acqua anziché il
suo deflusso; nella diga ci sono 4 bocche per far defluire l' acqua verso valle, ma l' ultima è ostruita da
detriti». Per Giordani, consigliere 5 Stelle di Modena, «se da una parte il presidente della Provincia
Tomei assicura che i lavori per mettere in sicurezza il fiume stanno procedendo, dall' altra l' agriturismo
La Falda cessa l' attività dopo essere andato sott' acqua tre volte in cinque anni». Per i colleghi Lugli,
Rossi, Medici, «il fiume presenta sedimenti e vegetazione che, se non puliti e rimossi, impediscono un
corretto funzionamento del manufatto; senza contare che il ripristino della funzionalità delle casse di
espansione è necessario per mettere in sicurezza i residenti della Bassa che a ogni piena vivono disagi.
I lavori - denunciano i 5 Stelle - iniziati da Aipo in ritardo l' estate scorsa, sono stati sospesi in autunno».
Nel frattempo, la senatrice Mantovani ha presentato un' interrogazione al Ministro dell' Ambiente sullo
stato del fiume e dei finanziamenti.
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Da domani notte a mercoledì lavori Hera sulla rete
idrica a Formigine

Dalle 22 di domani, martedì 25 febbraio, Hera
svolgerà un intervento di manutenzione,
straordinario e urgente, sulla rete idrica d i
Formigine, al fine di migliorare ulteriormente il
servizio e r o g a t o .  I n  p a r t i c o l a r e ,  s a r à
necessario il temporaneo spegnimento della
cen t ra le  d i  so l levamento .  Graz ie  a l le
interconnessioni tra i vari acquedotti del la
zona, effettuate nel tempo da Hera, i lavori
potranno comportare disagi contenuti, come
cali di pressioni in rete e qualche limitato caso
di temporanea interruzione del servizio,
avvertibili nella zona sud dell' abitato (ex zona
Picchio). I lavori dovrebbero concludersi
attorno alle 13 di mercoledì 26 febbraio, salvo
imprevisti.
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copparo

Agricoltura nel futuro L' amministrazione in soccorso
delle imprese
Confermato il contributo pari a 10mila euro per progetti che riguardano l' applicazione di
tecniche innovative e a basso impatto ambientale

COPPARO. Un impegno per il sostegno all'
economia de l  ter r i to r io .  È quanto fa  l '
ammin is t raz ione comunale copparese
mettendo a disposizione del mondo agricolo
una somma a sostegno di progetti individuati
d i  vo l ta  in  vo l ta ,  dopo aver  sen t i to  le
associazioni di categoria.
Va detto che non si tratta di grosse cifre, ma
sono comunque finanziamenti importanti per lo
sviluppo delle aziende agricole. Anche quest'
anno l' amministrazione copparese continua su
questa strada, facendone anzi un punto fermo.
g l i  o b i e t t i v i  U n o  d e g l i  o b i e t t i v i  d e l l '
amministrazione comunale copparese guidata
dal sindaco Fabrizio Pagnoni è infatti quello di
favorire l '  applicazione in agricoltura di
tecniche a basso impatto ambientale e  d i
favorire la sperimentazione di buone prassi
rivolte all' agricoltura conservativa.
il supportoGli imprenditori agricoli hanno
comunque bisogno di un supporto tecnico
specialistico, e solitamente a fornirlo sono le
varie cooperative, che in passato hanno
sempre manifestato sia apprezzamento al
progetto, che la loro disponibilità a mettersi a
disposizione per attuarlo fornendo i loro
servizi.
In passato, va detto, l' amministrazione comunale di Copparo ha ritenuto prioritario stanziare le risorse
per favorire interventi in campo agricolo, in particolare per il finanziamento delle operazioni per l' analisi
dei terreni e la taratura delle attrezzature per difesa dei terreni e diserbo.
LA CONVENZIONE Al momento è attiva una convenzione (scadenza prevista il 31 dicembre 2021) con
tre cooperative agricole del territorio, ovvero La Capa Cologna, la Coop ortofrutticola Copparese di
Cesta e la Coop Agricola La Torre di Gradizza.
Una convenzione che, nel dettaglio, prevede una serie di contributi a sostegno delle cooperative per
interventi rivolti alla sostenibilità ambientale quali l' analisi dei terreni delle aziende agricole, la taratura
delle attrezzature per trattamenti di difesa e di diserbo e un servizio Sms con modelli previsionali.
le risorse Per quest' anno, nello specifico, in favore delle imprese è previsto un contributo pari a 10mila
euro per gli interventi nel settore non correlato a lavori, servizi e forniture, ma a sostegno di attività
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economiche produttive condivise con l' ente erogante ed espletate in funzione del ruolo istituzionale
ricoperto dal Comune di Copparo.
--Alessandro Bassi© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' INTERVENTO

Via al ripascimento ai Lidi La sabbia dallo Scannone
e dal canale Logonovo
38mila metri cubi di materiali per gli arenili di Volano e Spina Dragaggio a carico della
Regione ma per il prossimo anno ci penseranno i pescatori

LIDO VOLANO. Ben 38mila metri cubi d i
sabbia saranno distruibiti nelle aree del litorale
maggiormente esposte all' erosione costiera e.
Dopo il sopralluogo dei tecnici regionali,
previsto per questa mattina, dalla prossima
settimana partirà l' accantieramento dei lavori
di ripascimento dell' arenile al Lido di Volano.
600MILA EUROL' intervento, affidato all'
impresa C.A.R.,  cooperat iva di  Rimini ,
consisterà nel dragaggio di sedimenti sabbiosi
lungo la foce del Volano, con trasporto
mediante autotreni sul litorale.
La conferma dell' avvio del ripascimento dell'
arenile giunge da Claudio Miccoli, dirigente
regionale de l l '  Agenzia p e r  l a  sicurezza
territoriale e la protezione civile, il quale
evidenzia che «abbiamo messo in campo
simultaneamente due cantieri di manutenzione
ordinaria e straordinaria da 600mila euro
complessivi.
Sono interventi che interessano principalmente
il Lido di Volano e il Lido di Spina: il primo
riguarda il rifacimento della palificata distrutta
dalle mareggiate d i  novembre,  mentre i l
secondo è quello di ripascimento dell' arenile».
LA CONVENZIONENovità assoluta nelle
strategie regionali di messa in sicurezza della
costa è l' azione sinergica con le cooperative dei pescatori, mediante una convenzione finalizzata al
dragaggio di aree soggette a periodici fenomeni di insabbiamento con deposito di grandi quantità di
sedimenti sabbiosi.
«Quest' anno sarà la Regione a farsi carico degli interventi di dragaggio della sabbia nello scannone di
Goro, per i Lidi nord e nel canale Logonovo per il Lido di Spina, ma dal 2021 - precisa Miccoli -, sulla
base di una convenzione specifica, saranno i pescatori delle cooperative dei a effettuare il dragaggio
secondo le nostre indicazioni e a depositare la sabbia in un luogo dove potrà essere recuperata per il
ripascimento».
Un modus operandi che risponde a due esigenze: quella di liberare aree soggette a insabbiamento e
quello di rimpinguare di sabbia fresca quelle che tendono a depauperarsi. Per il 2021, inoltre, sono
previsti altri interventi di ampliamento e riquotatura con pietrame delle scogliere del Lido delle Nazioni,
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per fronteggiare al meglio le mareggiate originate dalla bora.
«Visti gli esiti positivi ottenuti al Lido degli Scacchi - conclude Claudio Miccoli - con le scogliere
piramidali soffolte (ossia con i grandi massi posati uno sopra l' altro, ndr), avanzeremo con il progetto al
Lido di Pomposa».
«TEMPI GIUSTI»In attesa dell' avvio dei lavori di ripascimento al Lido di Volano, esprime soddifsfazione
Luca Callegarini, presidente della locale cooperativa di stabilimenti balneari, pur rimanendo guardingo:
«Lo scorso anno si è cominciato in ritardo - osserva Callegarini -, mentre questa volta il ripascimento
fatto in questo periodo consente agli operatori di avviare la stagione balneare con una certa tranquillità.
Speriamo che non si assista a intoppi burocratici».
--Katia Romagnoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Intervento Cadf

Lido Nazioni oggi senz'acqua

A causa di lavori di manutenzione alla rete idrica il Cadf
sospenderà l' erogazione di acqua potabile oggi dalle
8.30 alle 16 in tutto il Lido delle Nazioni.
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Bosco Mesola

Profonda buca sulla via del Boscone

Si è aperta, probabilmente a causa dello scavo delle
nutrie, una profonda buca tra la strada che costeggia il
Boscone della Mesola, nella zona di fronte al parcheggio
della riserva per le auto ed i camper, ed il canale che la
affianca. La buca si trova a pochi metri dal ciglio della
sede stradale.
(l.g.
)
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NOI FERRARESI

«Boschetto sul Volano, sconcerto per lo scempio»

Caro Carlino, la replica di Miccoli alle critiche per lo
scempio effettuato nel boschetto sul Volano, fiume
tranquil lo mai soggetto a piene, suscita grande
sconcerto e amarezza in molti cittadini. Se per mettere
in sicurezza le rive di un fiume l' unica soluzione è
devastarne selvaggiamente ogni forma di vita, non ci
sono più speranze per noi cittadini. E questo è solo l'
inizio di una lunga serie di stragi che spoglieranno ogni
corso d' acqua della sua componente verde. Ne
avevamo avuto un' anticipazione alcuni mesi fa, lungo il
canale che da Migliarino va ad Ostellato, dove erano
stati abbattuti tutti gli alberi e i cespugli esistenti; ma
essendo nel forese, pochi lo avevano notato e, anche se
segnalato a chi di dovere, nulla è stato fatto. Chi decide
come intervenire sui fiumi ha il solo obiettivo di ridurre al
massimo le spese, magari guadagnando dalla vendita
del legname, e non valuta che tagliare la vegetazione
rende gli argini più fragili. Perché negli altri Paesi
Europei i fiumi e i canali sono luoghi incantevoli, ricchi di
alberi, cespugli, di fauna, di spiagge, di ristoranti, di
pescatori? Perché solo i nostri alberi sono pericolosi? Perché in Francia esiste un florido turismo fluviale
su houseboat, le case galleggianti che portano il turista alla scoperta dei tesori dell' entroterra? A
Ferrara mancano i canali o i fiumi? Le mancano forse le bellezze? O le manca piuttosto una visione
moderna, capace di valorizzare il suo patrimonio, arricchirlo con modalità innovative che puntano a
migliorare la qualità della vita? Purtroppo scopriamo che chi ha il potere di decidere non possiede una
visione di futuro, si limita a ripetere pedissequamente abitudini vecchie, logore, mai al passo coi tempi.
Gabriella Sabbioni.
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LIDO NAZIONI

Manutenzione alla rete idrica: stop all' erogazione
dell' acqua potabile

Per lavori di manutenzione alla rete idrica,
oggi dal le 8.30 al le 16 verrà sospesa l '
erogazione di acqua potabile in tutta la località
di Lido delle Nazioni. In caso di pioggia l'
intervento sarà effettuato il giorno seguente,
secondo gli stessi orari.
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Frana di Metato, i fondi per riaprire il cantiere
La protezione civile ha stanziato 750mila euro, la Provincia ne ha chiesti altri 350. La
Sp137 chiusa dal maggio scorso, la tempistica resta incerta

VERGHERETO di Lucia Caselli La provinciale
Sp137 all' altezza della località di Metato, a
pochi chilometri da Verghereto, è chiusa dal 13
maggio scorso. La causa è la alluvione che ha
fatto scivolare di una decina di metri duemila
metri cubi di roccia che ha formato un cratere
di otto metri. I lavori erano iniziati, ma a oggi il
cantiere è fermo. Il 7 febbraio si è tenuto l'
ennesimo sopralluogo congiunto tra tecnici
de l la  Regione,  de l la  Prov inc ia  e  de l la
Protezione civile.
Presente anche l' architetto Alessandro Costa,
dirigente provinciale del Servizio tecnico
infrastrutture.
«La Commiss ione Grandi  R isch i  de l la
Protezione civile ha messo a disposizione
750mi l a  eu ro  -  d i ch ia ra  i l  s i ndaco  d i
Verghereto Enrico Salvi - ma da soli non
saranno sufficienti. Per questo è intervenuta
anche la Provincia che ha fatto richiesta alla
Protezione civile per un' integrazione di altri
350mila euro in modo da raggiungere la cifra
di un milione e 100 mila euro per riaprire il
cantiere attualmente sospeso per mancanza di
fondi al fine di riaprire la strada una volta per tutte».
Al momento ne sono già stati spesi 400mila e le tempistiche restano ancora incerte. Non è detto infatti
che la sistemazione possa avvenire entro la fine dell' anno. «Probabilmente - prosegue il sindaco - l'
incarico per realizzare il progetto verrà affidato allo studio Enser Srl di Faenza. Una volta formalizzato
verranno effettuati altri controlli di monitoraggio geologico e si arriverà a una soluzione tecnica». L' idea
al vaglio dei tecnici al momento è quella di allargare un ponte già esistente sulla provinciale, all' altezza
del tratto in cui si è verificato il movimento franoso, che consenta di far scorrere l' acqua e il materiale a
valle. Sono infatti state fatte delle verifiche al versante per assicurarsi sull' affidamento per realizzare
'due spalle' al fine di sostenere la struttura dell' opera. «Durante il sopralluogo - specifica Salvi -- si è
scesi anche nel fiume che scorre sotto la strada per vedere come avesse reagito alla mole di detriti che
è scesa.
Fortunatamente non si sono creati sbarramenti e l' acqua scorre praticamente come prima perché molto
materiale è già defluito senza depositarsi sul fondo».
Attualmente per andare e tornare da Verghereto bisogna per forza ricorrere alla E45, costantemente
interessata da lavori. Nel caso di chiusura della superstrada per chi vive o lavora nel tratto interessato
diventerebbe un incubo spostarsi. L' unica alternativa per andare da Bagno a Verghereto rimarrebbe la
Sp43 che passando da Acquapartita, Alfero e Riofreddo allungherebbe il tragitto di almeno 25 minuti
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percorrendo 26 chilometri a fronte degli 11 chilometri e 10 minuti che consente la Ss 3bis. Sul fronte
della viabilità tra Romagna e Toscana in caso di superstrada non praticabile, il rischio è quello di isolare
un territorio già critico, e costringerlo a rivivere un dramma simile a quello di un anno fa dovuto al
sequestro del viadotto Puleto.
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Santarcangelo

Cantieri in centro e sulla Marecchiese

Sono iniziati ieri mattina i lavori nel centro di
Santarcangelo, per rifare la condotta idrica di
via Contrada dei fabbri. L' intervento, affidato a
Hera, servirà anche a eliminare il rischio di
nuove infiltrazioni d' acqua nelle numerose
grotte tufacee presenti in zona. Il cantiere
andrà avanti almeno fino al 23 marzo. Per
permettere i lavori è stato necessario chiudere
completamente la strada al traffico negli orari
del cantiere - tra le 7 alle 18 - essendo la via
molto stretta. Sta creando qualche disagio in
più l' altro cantiere in corso sulla Marecchiese
a Sant' Ermete, dove - per un tratto di mezzo
km circa - si procede a senso unico alternato a
causa dei lavori alla rete idrica.  I  lavor i
proseguiranno fino al 20 marzo, nelle ore di
punta è prefer ib i le  scegl iere le  s t rade
alternative per evitare code.
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